
IL GIUBILEO EBRAICO 

Conterai sette settimane di anni, cioè sette 

volte sette anni; queste sette settimane di 

anni faranno un periodo di quarantanove 

anni. 9Al decimo giorno del settimo mese, 

farai echeggiare il suono del corno; nel 

giorno dell'espiazione farete echeggiare il 

corno per tutta la terra. 10Dichiarerete santo 

il cinquantesimo anno e proclamerete la 

liberazione nella terra per tutti i suoi 

abitanti. Sarà per voi un giubileo; ognuno di 

voi tornerà nella sua proprietà e nella sua 

famiglia. 11Il cinquantesimo anno sarà per 

voi un giubileo; non farete né semina né 

mietitura di quanto i campi produrranno da 

sé, né farete la vendemmia delle vigne non 

potate. 12Poiché è un giubileo: esso sarà per 

voi santo; potrete però mangiare il prodotto 

che daranno i campi.  
13In quest'anno del giubileo ciascuno tornerà 

nella sua proprietà. 17Nessuno di voi opprima il suo prossimo; temi il tuo 

Dio, poiché io sono il Signore, vostro Dio. (Lv 25)  

 

GESU’ E’ IL GIUBILEO 

Lo Spirito del Signore è sopra di 

me; per questo mi ha consacrato 

con l'unzione e mi ha mandato a 

portare ai poveri il lieto annuncio, 

a proclamare ai prigionieri la 

liberazione e ai ciechi la vista; a 

rimettere in libertà gli oppressi, 19a 

proclamare l'anno di grazia del 

Signore. (Lc 4) 

 

A 50 ANNI DAL CONCILIO 
Ora la Sposa di Cristo preferisce usare 
la medicina della misericordia invece di 
imbracciare le armi del rigore … La 
Chiesa Cattolica, mentre con questo 
Concilio Ecumenico innalza la fiaccola 

della verità cattolica, vuole mostrarsi madre amorevolissima di tutti, benigna, 
paziente, mossa da misericordia e da bontà verso i figli da lei separati   (Giovanni 
XXIII) 

LA PORTA SANTA DELLA MISERICORDIA 
La porta è generosamente aperta, ci vuole un po’ di coraggio da parte nostra per 
varcare la soglia. Ognuno di noi ha dentro di sé cose che pesano. Tutti siamo 
peccatori! Approfittiamo di questo momento che viene e varchiamo la soglia di 
questa misericordia di Dio che mai si stanca di perdonare, mai si stanca di 
aspettarci! Ci guarda, è sempre accanto a noi. Coraggio! Entriamo per questa 
porta! (papa Francesco) 

 
ETERNA E’ LA SUA MISERICORDIA 
“Eterna è la sua misericordia”: è il ritornello che viene riportato ad ogni versetto del 
Salmo 136 mentre si narra la storia della rivelazione di Dio. In forza della 
misericordia, tutte le vicende dell’antico testamento sono cariche di un profondo 
valore salvifico. La misericordia rende la storia di Dio con Israele una storia di 
salvezza. Ripetere continuamente: “Eterna è la sua misericordia”, come fa il 
Salmo, sembra voler spezzare il cerchio dello spazio e del tempo per inserire tutto 
nel mistero eterno dell’amore. È come se si volesse dire che non solo nella storia, 
ma per l’eternità l’uomo sarà sempre sotto lo sguardo misericordioso del Padre.  

(papa Francesco) 

DIO NON SI DIMENTICA DI NOI 

Si dimentica forse una donna del suo bambino, così da non 

commuoversi per il figlio delle sue 

viscere? Anche se queste donne si 

dimenticassero, io invece non ti 

dimenticherò mai. (Is 49,5) 
 

 

 

A Èfraim io insegnavo a camminare 

tenendolo per mano, ma essi non 

compresero che avevo cura di loro. 

Io li traevo con legami di bontà, con 

vincoli d'amore, ero per loro come 

chi solleva un bimbo alla sua 

guancia, mi chinavo su di lui per 

dargli da mangiare (Os 11) 



GESU’ E’ IL VOLTO DELL’AMORE VERSO I MALATI E I PECCATORI 

Questo amore è ormai reso visibile e tangibile in tutta la vita di Gesù. La 

sua persona non è altro che amore, un amore che si dona 

gratuitamente. Le sue relazioni con le persone che lo accostano 

manifestano qualcosa di unico e di irripetibile. I segni che compie, 

soprattutto nei confronti dei peccatori, delle persone povere, escluse, 

malate e sofferenti, sono all’insegna della misericordia. Tutto in Lui parla 

di misericordia. Nulla in Lui è privo di compassione. 
 

Gesù percorreva tutte 

le città e i villaggi, 

insegnando nelle loro 

sinagoghe, 

annunciando il 

vangelo del Regno e 

guarendo ogni 

malattia e ogni 

infermità. 36Vedendo 

le folle, ne sentì 

compassione, perché 

erano stanche e 

sfinite come pecore 

che non hanno 

pastore. (Mt 9) 

 

Sceso dalla barca, egli vide una 

grande folla, sentì compassione per 

loro e guarì i loro malati. Sul far della 

sera, gli si avvicinarono i discepoli e 

gli dissero: «Il luogo è deserto ed è 

ormai tardi; congeda la folla perché 

vada nei villaggi a comprarsi da 

mangiare». Ma Gesù disse loro: 

«Non occorre che vadano; voi stessi 

date loro da mangiare». (Mt 14) 
 

 

 

Lo lasciarono solo, e la donna era là in mezzo. Allora Gesù si alzò e le 

disse: «Donna, dove sono? Nessuno ti ha condannata?». Ed ella rispose: 

«Nessuno, Signore». E Gesù disse: «Neanch'io ti condanno; va' e d'ora 

in poi non peccare più». (Gv 8) 

 

MISERANDO ATQUE ELIGENDO 

Gesù vide un uomo, chiamato Matteo, seduto al banco delle imposte, e 

gli disse: «Seguimi». Ed egli si alzò e lo seguì. 10Mentre sedeva a tavola 

nella casa, sopraggiunsero molti pubblicani e peccatori e se ne stavano 

a tavola con Gesù e con i suoi discepoli. 11Vedendo ciò, i farisei dicevano 

ai suoi discepoli: «Come mai il vostro maestro mangia insieme ai 

pubblicani e ai peccatori?». 12Udito questo, disse: «Non sono i sani che 

hanno bisogno del medico, ma i malati. 13Andate a imparare che cosa 

vuol dire: Misericordia io voglio e non sacrifici. Io non sono venuto 

infatti a chiamare i giusti, ma i peccatori (Mt 9) 

 
 

LE PARABOLE DELLA MISERICORDIA 
 

Lc 15. La pecorella smarrita, la moneta perduta, il padre misericordioso 
 

Tutte e tre queste parabole parlano della gioia di Dio. Dio è gioioso. 

Interessante questo: Dio è gioioso! E qual è la gioia di Dio? La gioia di 

Dio è perdonare, la gioia di Dio è perdonare! E’ la gioia di un pastore 

che ritrova la sua pecorella; la gioia di una donna che ritrova la sua 

moneta; è la gioia di un padre che riaccoglie a casa il figlio che si era 

perduto, era come morto ed è tornato in vita, è tornato a casa. Qui c’è 

tutto il Vangelo! Qui! Qui c’è tutto il Vangelo, c’è tutto il Cristianesimo! 

Ma guardate che non è sentimento, non è “buonismo”! Al contrario, la 

misericordia è la vera forza che può salvare l’uomo e il mondo dal 

“cancro” che è il peccato, il male morale, il male spirituale. Solo l’amore 

riempie i vuoti, le voragini negative che il male apre nel cuore e nella 

storia. Solo l’amore può fare questo, e questa è la gioia di Dio! 

  



 
 

 

Lc 13. Misericordia e giudizio 
 

Mt 18. Il servo spietato 
 

 

Lc 10. Il buon Samaritano 
 

Un dottore della Legge si alzò per mettere alla prova Gesù e chiese: 

«Maestro, che cosa devo fare per ereditare la vita eterna?». 26Gesù gli 

disse: «Che cosa sta scritto nella Legge? Come leggi?». 27Costui rispose: 

«Amerai il Signore tuo Dio con tutto il tuo cuore, con tutta la tua anima, 

con tutta la tua forza e con tutta la tua mente, e il tuo prossimo come te 

stesso». 28Gli disse: «Hai risposto bene; fa' questo e vivrai».29Ma quello, 

volendo giustificarsi, disse a Gesù: «E chi è mio prossimo?». 30Gesù 

riprese: «Un uomo scendeva da Gerusalemme a Gerico e cadde nelle 

mani dei briganti, che gli portarono via tutto, lo percossero a sangue e 

se ne andarono, lasciandolo mezzo morto. 31Per caso, un sacerdote 

scendeva per quella medesima strada e, quando lo vide, passò oltre. 
32Anche un levita, giunto in quel luogo, vide e passò oltre. 33Invece un 

Samaritano, che era in viaggio, passandogli accanto, vide e ne ebbe 

compassione. 34Gli si fece vicino, gli fasciò le ferite, versandovi olio e 

vino; poi lo caricò sulla sua cavalcatura, lo portò in un albergo e si prese 

cura di lui. 35Il giorno seguente, tirò fuori due denari e li diede 

all'albergatore, dicendo: «Abbi cura di lui; ciò che spenderai in più, te lo 

pagherò al mio ritorno». 36Chi di questi tre ti sembra sia stato prossimo 

di colui che è caduto nelle mani dei briganti?». 37Quello rispose: «Chi ha 

avuto compassione di lui». Gesù gli disse: «Va' e anche tu fa' così». 

 

LE OPERE DI MISERICORDIA 
È mio vivo desiderio che il popolo cristiano 
rifletta durante il Giubileo sulle opere di 
misericordia corporale e spirituale. Sarà un 
modo per risvegliare la nostra coscienza 
spesso assopita davanti al dramma della 
povertà e per entrare sempre di più nel cuore 
del Vangelo, dove i poveri sono i privilegiati 
della misericordia divina. La predicazione di 
Gesù ci presenta queste opere di misericordia 
perché possiamo capire se viviamo o no come 
suoi discepoli. Riscopriamo le opere di 
misericordia corporale: dare da mangiare agli 
affamati, dare da bere agli assetati, vestire gli 
ignudi, accogliere i forestieri, assistere gli 
ammalati, visitare i carcerati, seppellire i morti. 
E non dimentichiamo le opere di misericordia 
spirituale: consigliare i dubbiosi, insegnare agli 
ignoranti, ammonire i peccatori, consolare gli 
afflitti, perdonare le offese, sopportare 

pazientemente le persone moleste, pregare Dio per i vivi e per i morti. 



 IL GIUDIZIO SARA’ SENZA MISERICORDIA CONTRO CHI NON HA 

AVUTO MISERICORDIA (Gc 2,13) 
Non possiamo sfuggire alle parole del Signore: e in base ad esse saremo giudicati: 
se avremo dato da mangiare a chi ha fame e da bere a chi ha sete. Se avremo 
accolto il forestiero e vestito chi è nudo. Se avremo avuto tempo per stare con chi 
è malato e prigioniero (cfr Mt 25,31-45). Ugualmente, ci sarà chiesto se avremo 
aiutato ad uscire dal dubbio che fa cadere nella paura e che spesso è fonte di 
solitudine; se saremo stati capaci di vincere l’ignoranza in cui vivono milioni di 
persone, soprattutto i bambini privati dell’aiuto necessario per essere riscattati 
dalla povertà; se saremo stati vicini a chi è solo e afflitto; se avremo perdonato chi 
ci offende e respinto ogni forma di rancore e di odio che porta alla violenza; se 
avremo avuto pazienza sull’esempio di Dio che è tanto paziente con noi; se, infine, 
avremo affidato al Signore nella preghiera i nostri fratelli e sorelle. 
 

Quando il Figlio dell'uomo verrà nella sua gloria, e tutti gli angeli con lui, 

siederà sul trono della sua gloria. 32Davanti a lui verranno radunati tutti 

i popoli. Egli separerà gli uni dagli altri, come il pastore separa le pecore 

dalle capre, 33e porrà le pecore alla sua destra e le capre alla sinistra. 
34Allora il re dirà a quelli che saranno alla sua destra: «Venite, benedetti 

del Padre mio, ricevete in eredità il regno preparato per voi fin dalla 

creazione del mondo, 35perché ho avuto fame e mi avete dato da 

mangiare, ho avuto sete e mi avete dato da bere, ero straniero e mi 

avete accolto, 36nudo e mi avete vestito, malato e mi avete visitato, ero 

in carcere e siete venuti a trovarmi». 37Allora i giusti gli risponderanno: 

«Signore, quando ti abbiamo visto affamato e ti abbiamo dato da 

mangiare, o assetato e ti abbiamo dato da bere? 38Quando mai ti 

abbiamo visto straniero e ti abbiamo accolto, o nudo e ti abbiamo 

vestito? 39Quando mai ti abbiamo visto malato o in carcere e siamo 

venuti a visitarti?». 40E il re risponderà loro: «In verità io vi dico: tutto 

quello che avete fatto a uno solo di questi miei fratelli più piccoli, l'avete 

fatto a me». 41Poi dirà anche a quelli che saranno alla sinistra: «Via, 

lontano da me, maledetti, nel fuoco eterno, preparato per il diavolo e 

per i suoi angeli, 42perché ho avuto fame e non mi avete dato da 

mangiare, ho avuto sete e non mi avete dato da bere, 43ero straniero e 

non mi avete accolto, nudo e non mi avete vestito, malato e in carcere e 

non mi avete visitato». 44Anch'essi allora risponderanno: «Signore, 

quando ti abbiamo visto affamato o assetato o straniero o nudo o 

malato o in carcere, e non ti abbiamo servito?». 45Allora egli risponderà 

loro: «In verità io vi dico: tutto quello che non avete fatto a uno solo di 

questi più piccoli, non l'avete fatto a me». 46E se ne andranno: questi al 

supplizio eterno, i giusti invece alla vita eterna». (Mt 25) 

 

 



 
PASQUA DI MISERICORDIA 
Padre perdonali, perché non sanno quello che fanno (Lc 23) 
Oggi sarai con me in Paradiso (Lc 23) 

 
 
Pietro: la Pasqua di Gesù più forte del peccato 
Paolo: dove ha abbondato il peccato ha 
sovrabbondato la grazia 

 
 

LA MADRE DI MISERICORDIA 
Magnificat (Lc 1) 
Nozze di Cana (Gv 2) 
Maria sotto la Croce (Gv 19) 
Maria nel cenacolo (At 1) 
 
 

 
 
 
 



ANTI-MISERICORDIA 
Paga quel che devi! (Mt 18) 
E chi è il mio prossimo? (Lc 10) 
Io non sono come gli altri! (Lc 18) 
Se sapesse chi è quella donna, non si lascerebbe baciare i piedi (Lc 7 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 


